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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca

Ufficio Scolastico Regionale per la Campania

Ufficio XI Ambito Territoriale della provincia di Napoli


Prot.n 583 







Napoli 4/3/2014
                                                                    AL Dirigente Ufficio XI 

Ambito Territoriale della Provincia  di Napoli 

                                                                                 Ai Dirigenti Scolastici  della Scuola dell’Infanzia  

 di Napoli e Provincia 

LORO SEDI

                                                                                      All’Assessore alla Scuola e all’Istruzione

                                                                                      Al Presidente della Provincia di Napoli

                                                                                      Al Direttore Generale  dell’ASL NA 1.Centro 

                                                                                      Al Direttore Generale  dell’ASL NA 2. Nord 

                                                                                      Al direttore Generale dell’ASL NA 3. Sud

              Oggetto:  Assistenza alunni  disabili “Scuola dell’ infanzia”.  

          Si informa la S.V. che da parte dei genitori di alcuni allievi diversamente abili, sono stati posti all’attenzione del GLIP, (Gruppo di  Lavoro Interistituzionale Provinciale  di Napoli)  numerosi quesiti sulla legittimità del “diritto all’assistenza materiale,specialistica e infermieristica  dei bambini iscritti nella scuola dell’infanzia, “aperta a tutti i bambini italiani e stranieri, (di) durata triennale e non obbligatoria” (art.2 com. 1 DPR 89/2009) .

         Nello specifico, si richiedeva se ai suddetti alunni, ai fini della realizzazione dell’ “inclusione scolastica”, oltre all’attività di sostegno mediante l’assegnazione di docenti specializzati (art.13 com.3 L.104/92) vi fosse l’obbligo per gli enti locali (ASL, Comune e Provincia) di fornire l’assistenza di propria competenza .

           In riferimento ai quesiti posti , il Gruppo di  Lavoro Provinciale di Napoli , ritiene  doveroso fornire proposte operative che, in riferimento alla normativa vigente, non ignorino le indicazioni  in materia di inclusione. Il bambino inserito in una sezione della scuola per l’infanzia, risulta a pieno titolo una persona da sostenere, supportare, ed assistere fin dall’età della prima scolarizzazione “tre anni”.
          A tale scopo, si allegano alla presente, le norme che determinano i presupposti per l’accoglimento delle istanze pervenute, relative agli alunni frequentanti il predetto segmento scolastico, pur se escluso dal vincolo dell’obbligatorietà.

              Per quanto sopra, si invita la S.V a divulgare la presente nota, affinchè i Soggetti Istituzionali interessati (ASL, Comune e Provincia), ciascuno per la propria competenza, programmino i diversi  interventi finalizzati al superamento di quegli ostacoli che, soprattutto nella fascia evolutiva di riferimento, possono rappresentare un primo  serio impedimento ostativo al successivo pieno godimento del diritto allo studio dei piccoli allievi. 
Normativa di riferimento :
   Costituzione

         Art. 3:  

 “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali.

 È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana” 

   Legge 104/1992

           1.Finalità - La Repubblica:

a) garantisce il pieno rispetto della dignità umana e i diritti di libertà e di autonomia della persona handicappata e ne promuove la piena integrazione nella famiglia, nella scuola,nel lavoro e nella società; 
b) previene e rimuove le condizioni invalidanti che impediscono lo sviluppo della persona umana, il raggiungimento della massima autonomia possibile e la partecipazione della persona handicappata alla vita della collettività, nonché la realizzazione dei diritti civili, politici e patrimoniali;
c) persegue il recupero funzionale e sociale della persona affetta da minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali e assicura i servizi e le prestazioni per la prevenzione, la cura e la riabilitazione delle minorazioni, nonché la tutela giuridica ed economica della persona handicappata;
d) predispone interventi volti a superare stati di emarginazione e di esclusione sociale della persona handicappata;

        Art. 3 com. 2:

“La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, alla capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle terapie riabilitative”;

           Art. 12:

1. Al bambino da 0 a 3 anni handicappato è garantito l'inserimento negli asili nido.

2. E' garantito il diritto all'educazione e all'istruzione della persona handicappata nelle sezioni di scuola materna, nelle classi comuni delle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado e nelle istituzioni universitarie;

4. L'esercizio del diritto all'educazione e all'istruzione non può essere impedito da difficoltà di apprendimento né da altre difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all'handicap;

Decreto legislativo n.59 /2004

         Art.2:

“Alla scuola dell'infanzia possono essere iscritti le bambine e i bambini che compiono i tre anni entro il 30 aprile dell'anno scolastico di riferimento”;

           Legge 53/2003

           Art.2 com.d:

 “Il sistema educativo di istruzione e di formazione si articola nella scuola dell’infanzia, in un primo ciclo che comprende la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado, e in un secondo ciclo che comprende il sistema dei licei ed il sistema dell’istruzione e  della formazione professionale”;

Convenzione sui diritti dell'infanzia, approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989.

          Non discriminazione  Art.2:

“I diritti sanciti dalla Convenzione devono essere garantiti a tutti i minori, senza distinzione di razza, sesso, lingua, religione, opinione del bambino/adolescente o dei genitori”;

        Superiore interesse Art. 3:

“In ogni legge, provvedimento, iniziativa pubblica o privata e in ogni situazione problematica, l'interesse del bambino/adolescente deve avere la priorità”;
         Convenzione ONU per i Diritti delle persone con Disabilità,approvata nel dicembre 2006

          Art.2 Scopo :

“Promuovere, proteggere e garantire il pieno ed uguale godimento di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali da parte delle persone con disabilità, e promuovere il rispetto per la loro intrinseca dignità"; 

         Articolo 24 – Educazione:[

"Gli Stati riconoscono il diritto all’istruzione delle persone con disabilità. Allo scopo di realizzare tale diritto senza discriminazioni e su base di pari opportunità, gli Stati Parti garantiscono un sistema di istruzione inclusivo a tutti i livelli ed un apprendimento continuo lungo tutto l’arco della vita",

Legge 1° marzo 2006, n. 67 "Misure per la tutela giudiziaria delle persone con disabilità vittime di discriminazioni"

     Art.2:

 “Il principio di parità di trattamento comporta che non può essere praticata alcuna discriminazione in pregiudizio delle persone con disabilità.”

                                                                                           F.to      Il Presidente del G.L.I.P                                                               

                                                                                                       (D.T. Amalia Ponticelli)                                                        
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